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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona 
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco 
Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova - presente in videoconferenza
Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti:

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 
Renato Montalbetti, Area Imprese Unioncamere Lombardia
Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia
Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo di Unioncamere Lombardia  
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 23 luglio 2013
Il dottor Chevallard riferisce che in data 31 luglio 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato del 23 luglio scorso per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Al riguardo si segnala che la dottoressa Pasinetti lo scorso 20 agosto ha inviato alcune puntualizzazioni per la verbalizzazione dei suoi interventi relativi alla discussione dei punti 3) ed 8b) che propone di rettificare come di seguito riportato:
Punto 3) Internazionalizzazione: aggiornamento

Per la Camera di Pavia, la dottoressa Pasinetti anticipa al Comitato gi orientamenti assunti dalla Giunta nella riunione del 22 luglio, evidenziando che alcune perplessità, alla luce dei 17 punti programmatici, sono in via di superamento, in particolare con riguardo alla compatibilità sul piano operativo con le strutture già operative a livello locale. Il parere espresso sul progetto è quindi sostanzialmente positivo, fermo restando l’importanza che la Camera non debba necessariamente avvalersi per lo sviluppo di attività legate al Consorzio di personale ulteriore rispetto a quello già impegnato sulla funzione dalla propria Azienda Speciale.

Punto 8b) Varie ed eventuali - Gestione Fondi personale: aggiornamento

La dottoressa Pasinetti riferisce che a seguito di alcune recenti ispezioni ministeriali verificatesi presso alcune Camere di Commercio emerge l’esigenza di procedere ad un puntuale ricalcolo del Fondo del personale che - tenendo conto dall’origine del quadro completo delle norme, dei pareri e delle istruzioni succedutesi nel tempo - consenta la stabilizzazione di talune componenti del Fondo stesso. In proposito ha ritenuto opportuno inviare una richiesta di intervento all’Unione Italiana per impostare una corretta metodologia di ricalcolo del Fondo.

Al riguardo comunica che il dottor Caporale di Unioncamere Italiana si è riservato di attivare un apposito Gruppo di lavoro composto da rappresentanti di Unione Italiana, Aran ed esperti della materia, e che - anche alla luce delle osservazioni ministeriali pervenute - elaborerà una metodologia di ricalcolo adeguata da portare successivamente a conoscenza di tutte le Camere. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto, integrato così come richiesto dalla dottoressa Federica Pasinetti. 
2) INTERNAZIONALIZZAZIONE: AGGIORNAMENTO

Il dottor Chevallard riferisce che sono pervenute all’Unione Regionale, da parte di dieci Camere, le delibere di approvazione di massima del progetto di costituzione del Consorzio intercamerale per l’internazionalizzazione. Le due Camere restanti (Brescia e Mantova) dopo un primo esame a luglio hanno l’argomento all’ordine del giorno della prima Giunta utile.
Diverse Camere nella delibera hanno sottolineato o rafforzato alcuni aspetti particolari e proposto integrazioni e precisazioni. Tutte (evidenziando il permanere delle scelte strategiche in seno alla Camera e il non incremento dei costi, a parità di attività) subordinano evidentemente la concreta e futura adesione al Consorzio alla verifica di coerenza e di condivisione dello Statuto, del business plan, della governance e delle modalità di erogazione dei servizi.  

Altri punti specifici: 

· Il mantenimento delle positive esperienze locali in corso (es. la presenza a Cantù a supporto della filiera legno-arredo)

· L’attenzione alle esigenze delle “piccole Camere” e ad una loro rappresentanza (turnazione?) in seno agli Organi del Consorzio

· La possibilità di condividere risorse umane con altre Camere 

· La possibilità di non trasferire il personale della propria Azienda Speciale

· Il mantenimento e il possibile sviluppo dell’attività di altri Consorzi locali partecipati o supportati dalla Camera

· Il mantenimento alle condizioni attuali dei servizi forniti dall’Unione Regionale

· Una “clausola” di gradimento della Camera  per l’ingresso nel Consorzio di altri soggetti del proprio territorio provinciale.
Ciò premesso il dottor Zanini riferisce che l’argomento sarà nuovamente sottoposto,  per l’assunzione del necessario provvedimento, alla Giunta prevista per il 26 settembre.

Il dottor Ziletti riferisce che la Giunta di Brescia ha convenuto di sottoporre l’argomento, per le determinazioni conseguenti, al Consiglio previsto per il prossimo 4 ottobre. 

Ciò premesso, si apre una discussione nella quale il dottor Chevallard sottolineando come la prevalenza delle osservazioni pervenute dalle Camere siano sostanzialmente già previste nel progetto di costituzione del Consorzio comunica che i prossimi passi da sviluppare, anche in vista della predisposizione dei prossimi Bilanci camerali, sono la stesura delle bozze di statuto e di business plan che verranno sottoposte alla attenzione del prossimo Comitato dei Segretari Generali previsto per il primo ottobre. All’interno della bozza di Statuto dovranno essere recepiti i principi base del progetto di Consorzio così come riportati nei 17 punti fondamentali sottoposti alla attenzione delle Giunte camerali.
Ciò premesso, con particolare riferimento alle raccomandazioni esplicitate da alcune Giunte in particolare per quanto attiene la Governance per consentire la partecipazione anche delle Camere di minori dimensione e per quanto attiene la previsione della clausola di “gradimento” di altri soggetti nel Consorzio, ritiene che nello Statuto od eventualmente in un successivo Regolamento vadano individuate le giuste formulazioni per assecondare le richieste.

In particolare dato il vincolo numerico dei componenti il Consiglio di Amministrazione si potrebbe prevedere un ulteriore Organo quale ad esempio  un Comitato di Indirizzo partecipato da rappresentanti di tutte le Camere con compiti di indirizzo per lo sviluppo dell’attività del Consorzio.
Anche per quanto riguarda la clausola di gradimento della Camera, per l’eventuale ingresso nel Consorzio di soggetti del proprio territorio, si potrà individuare una formulazione adeguata che salvaguardi il principio richiamato, fermo restando che l’allargamento ad altri soci nel progetto di Consorzio era stato ipotizzato con riferimento a soggetti del Sistema associativo regionale. 
Il dottor Ziletti quanto all’ingresso di nuovi soci privati come ad esempio imprese esprime perplessità e chiede se ciò sarebbe previsto a titolo oneroso o meno e sottolinea la delicatezza di aprire a imprese magari concorrenti allo stesso Consorzio.
La dottoressa Esposito ribadisce l’osservazione della propria Giunta circa una possibile turnazione dei componenti il Consiglio per garantire la partecipazione alla Governance anche di Camere di dimensioni più piccole, ricordando che anche in altri contesti ciò è previsto, ma prende comunque atto della proposta, per salvaguardare la richiesta di fondo avanzata, della previsione di un Comitato di Indirizzo.

La dottoressa Pulsoni ritiene che in questa prima fase di avvio del Consorzio si debbano prevedere formulazioni di carattere statutario abbastanza “aperte” per consentire successivamente gli opportuni “aggiustamenti” per il miglior funzionamento del nuovo soggetto.

Il dottor Temperelli esprime condivisione alla previsione di un Comitato di Indirizzo che assicuri la partecipazione di tutte le Camere aderenti al Consorzio.

Il dottor Bonat ritiene condivisibile individuare una formulazione statutaria che in caso di eventuali futuri ingressi di soci privati il principio del gradimento della Camera locale sia comunque salvaguardato. In sintesi la Camera deve poter partecipare al processo di allargamento sul territorio del Consorzio. 

Il dottor Chevallard esprime condivisione di massima alla osservazioni sopra avanzate e pertanto propone di individuare nello statuto le più adeguate formulazioni per tenere conto, nella sostanza, di quanto raccomandato dalle Camere. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto si riserva di riesaminare nel prossimo incontro la proposta di Statuto e di Business Plan del Consorzio Internazionalizzazione. 

3) EXPO 2015: AGGIORNAMENTO

Il dottor Rodeschini riferisce che come anticipato nel precedente Comitato dei Segretari Generali con l’intervento del dottor Sergio Rossi della Camera di Milano, il 2 agosto 2013 è stata costituita la società consortile “Explora s.c.p.a.” dai soci Camera di Commercio di Milano (che detiene il 60% del capitale sociale), Finlombarda SpA ed Expo 2015 SpA, entrambe con il 20% del capitale che ammonta ad un milione di Euro.

Scopo non lucrativo della società consortile è la promozione e valorizzazione del territorio attraverso la realizzazione, lo sviluppo e la distribuzione di prodotti e servizi turistici di imprese ed enti pubblici e privati; nella fase iniziale la società opera prioritariamente a sostegno del successo dell’offerta turistica in relazione ad Expo 2015. 
A conferma della disponibilità di Camera di Commercio di Milano alla cessione del 15% massimo del capitale dalla stessa detenuto (pari quindi ad Euro 150.000) ad Unioncamere Lombardia in rappresentanza delle Camere di Commercio lombarde, nel Consiglio di Amministrazione è già stato nominato come consigliere il Presidente dell’Unione Regionale Franco Bettoni. Gli altri quattro componenti sono Giuliano Noci (Presidente), Pietro Galli, Elena Vasco e Sergio Rossi.

Nei prossimi giorni si formalizzerà l’iter per l’acquisizione da parte di Unioncamere Lombardia della quota ceduta da Camera di Milano.

Si ricorda che, su orientamento esplicito della Giunta, sarà al più presto attivata una Commissione Istituzionale dell’Unione Regionale, composta dai Presidenti delle Camere o da loro delegati, affinchè la stessa possa supportare la presenza in Explora contribuendo all’individuazione di strategie ed iniziative coerenti con le esigenze dei territori lombardi, in particolare in relazione ad Expo 2015, ma in prospettiva anche successivamente all’evento per favorire in modo permanente l’attrazione turistica.
Nelle prossime settimane (e parallelamente all’avvio dell’operatività effettiva della società) saranno organizzati ulteriori momenti informativi per consentire al Sistema camerale lombardo di valorizzare appieno la propria presenza nella società Explora.
Sempre in relazione ad Expo 2015 e in particolare alla presenza nel Padiglione Italia, si comunica che il prossimo 7 ottobre la Giunta di Unioncamere Lombardia incontrerà la Commissaria, dottoressa Diana Bracco ed i suoi collaboratori, per verificare concretamente come si stia impostando la presenza dei vari soggetti nel padiglione stesso. Ciò consentirà alle Camere ed ai loro territori di organizzare progetti di presenza coerenti con gli indirizzi che si stanno assumendo.
Il dottor Rodeschini riferisce inoltre di avere recentemente incontrato il dottor Pietro Petraroia - Direttore Funzione Specialistica Expo Milano 2015 presso Eupolis - e dal confronto è emersa l’opportunità di prevedere un incontro a livello regionale, da replicarsi eventualmente successivamente a livello locale, per illustrare da parte di rappresentanti di Expo’ 2015 spa, Padiglione Italia ed Explora Scpa il quadro delle attività previste da questi tre soggetti in vista del grande evento universale e per meglio capire come poter partecipare all’evento sia da parte istituzionale che da parte delle imprese. 
In occasione dell’incontro con dottor Pietro Petraroia è stato inoltre ribadito che in tema di Expo 2105, a livello locale, il punto di raccordo e riferimento per il sistema istituzionale ed associativo resta la Camera di Commercio, così come del resto già ribadito in occasione dell’incontro di CSG del 22 gennaio 2013, anche dal dottor Giampaolo Ioriatti - allora Direttore Funzione Specialistica e Coordinamento sedi Territoriali Regione Lombardia. 
Oltre a ciò, il dottor Rodeschini propone di valutare l’opportunità di prevedere una presenza del Sistema camerale lombardo all’interno anche del Padiglione Italia prevedendo la presentazione di una candidatura di Unioncamere entro la scadenza data da Padiglione Italia (15 ottobre p.v. )
Il dottor Temperelli concordando con quanto sopra esposto ritiene che vadano anche individuate le modalità più opportune affinchè il Sistema camerale lombardo possa essere autorizzato, per la promozione di alcune proprie iniziative locali, ad utilizzare in modo facilitato il logo di Expo.
Il dottor Chevallard ritiene che grazie anche all’operatività di Explora scpa il livello di interlocuzione del Sistema camerale verso Expo 2015 potrà essere ulteriormente facilitato. Ciò premesso, ribadendo che a livello locale il punto di riferimenti per il territorio devono restare le Camere di Commercio supportate, se del caso dagli Ster, ritiene opportuno che, data la valenza del tema, Unioncamere dedichi una apposita risorsa umana, il cui nominativo sarà comunicato alle Camere, per gestire operativamente il tema e fungere da cerniera tra gli Organismi/società sopra richiamate e le Camere stesse per lo sviluppo delle iniziative che si riterrà opportuno prevedere per la promozione di Expo 2015 e la partecipazione dei territori all’Evento. 
Condividendo la proposta di avanzare una candidatura al Padiglione Italia per la presenza del Sistema camerale al suo interno, riterrebbe auspicabile anche una presenza del Sistema camerale nei padiglioni tematici. 

Oltre a ciò, sottolinea come compito prioritario di Explora scpa dovrà essere quello di approntare ed offrire qualificati pacchetti di promozione turistica ed al riguardo propone di riattivare la Commissione Istituzionale Turismo anche per fornire, in questo ambito, spunti e proposte provenienti dai territori.

Oltre alla Commissione Istituzionale, composta da Presidenti camerali o loro delegati, è opportuno attivare un tavolo operativo intercamerale che si interfacci con i referenti di Unioncamere e di Explora scpa. 
La dottoressa Pulsoni sottolinea l’importanza di assicurare un adeguato dialogo tra Camere e referenti dei tre Organismi sopra richiamati in quanto i territori hanno ancora necessità di chiarimenti su come potersi rapportare per fornire adeguati contributi per la miglior e realizzazione di Expo’ 2015.

Condivide inoltre anche l’opportunità di individuare modalità semplificate per l’utilizzo del logo di Expo per promuovere alcune eventi camerali. La Camera di Commercio di Lecco ha peraltro già messo a punto un progetto di promozione del territorio “Lecco Smart Land”. Ciò premesso, ritiene che anche attraverso l’Accordo di Programma si potrebbero promuovere importanti progettualità comuni tra Sistema camerale e Regione prevedendo una apposita linea di intervento. 
La dottoressa Pasinetti condivide l’opportunità di una presenza del Sistema camerale nel Padiglione Italia sottolineando nel contempo l’importanza che alcune Camere possano presenziare anche nei padiglioni tematici per rappresentare le eccellenze dei propri territori.

Al riguardo il dottor Valente riferisce che il Padiglione Italia già prevede, oltre agli spazi dedicati alle istituzioni, anche 4 padiglioni tematici dove poter presentare filiere produttive 

La dottoressa Esposito ritiene opportuna la presenza del Sistema camerale con uno spazio all’interno del Padiglione Italia, riferendo nel contempo che la Camera di Lodi sta già elaborando iniziative condivise a livello locale per attrarre visitatori in provincia in occasione dell’Evento. 
Il dottor Mattioni sottolinea come in tema Expo 2015 le aspettative delle imprese a livello locale siano molto forti nei confronti del Sistema camerale.

Il dottor Zanini ritiene opportuno prevedere l’incontro proposto coi tre soggetti richiamati affinchè le Camere, al livello locale, possano poi trasferire alle imprese, interessate a partecipare ad Expo’ 2015, adeguate linee di indirizzo ed operative. 

Il dottor Rodeschini ribadisce che Unioncamere metterà a disposizione del Sistema camerale una apposita risorsa umana per assicurare il più adeguato collegamento tra i tre soggetti citati - Expo 2015 spa - Padiglione Italia - Explora scpa - ed i singoli territori.
Al termine della discussione il Comitato dei Segretari Generali condivide la proposta del dottor Chevallard che, in sintesi, a chiusura degli interventi propone di seguire il seguente percorso:

· Unioncamere Lombardia comunicherà alle Camere il nominativo del referente operativo dedicato allo sviluppo delle iniziative del Sistema camerale inerenti ad Expo 2015 e che assicurerà il più adeguato collegamento tra Expo 2015 spa - Padiglione Italia - Explora scpa;

· Unioncamere attiverà, per la definizione di linee di indirizzo in tema di Expo ed attrazione turistica in Lombardia la Commissione Istituzionale turismo ed un Gruppo di lavoro intercamerale sulla materia;

· Unioncamere verificherà con la Regione la possibilità di prevedere una apposita linea progettuale per interventi relativi ad Expo 2015 all’interno dell’Accordo di Programma;

· Unioncamere anche in occasione del prossimo incontro di Giunta del 7 ottobre 2013 presente il Commissario di Padiglione Italia ad Expo, dottoressa Diana Bracco, ribadirà l’esigenze del Sistema camerale lombardo a poter usufruire di un proprio adeguato spazio, per il quale entro la scadenza prevista del 15 ottobre sarà presentata una candidatura in merito, al fine di rappresentare anche in forma virtuale le eccellenze dei territori della regione Lombardia. 

4) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO

Il dottor Rodeschini Il 30 luglio scorso si è riunita la Segreteria Tecnica dell’Accordi di Programma per la competitività con Regione Lombardia. E’ la prima riunione nella nuova legislatura regionale ed è servita da un lato a ratificare la condivisione di alcuni progetti già previsti nel programma 2013 e avviati operativamente, dall’altro, a confermare l’AdP come strumento comune per gli interventi sulla competitività delle imprese e dei territori lombardi. 

Il Presidente Roberto Maroni ha provveduto a nominare i nuovi componenti  di parte regionale della Segreteria Tecnica: Francesco Baroni è il coordinatore, coadiuvato da Immacolata Vanacore; i responsabili di Asse sono Armando de Crinito (Asse 1), Anna Roberti (Asse 2) e Paola Negroni (Asse 3). 

Viene confermato il Programma 2013 già approvato dal precedente Collegio di Indirizzo e Sorveglianza e si verificherà l’opportunità di convocare il nuovo Collegio sia per eventuali nuovi progetti integrativi del 2013 sia per avere input di massima per l’impostazione del Programma 2014.

Tornando alla riunione del 30 luglio, la Segreteria Tecnica ha approvato 27 progetti per complessivi 45 milioni di euro. Fra i progetti di maggior impatto economico il Bando a sostegno delle reti d’impresa per l’innovazione (6 m.ni) e quello dei Voucher ricerca, innovazione e brevettazione sull’Asse 1. Sull’Asse 2 il rifinanziamento del Bando Sisma per Mantova (5,4 m.ni), lo sviluppo Fiere (2,3 m.ni) e il Vinitaly (1,4). Sull’Asse 3 le iniziative di sostegno al welfare aziendale (9,9 m.ni), il programma ASTER (7 m.ni) l’Intesa in tema di conciliazione dei tempi di vita e lavoro (2,9 m.ni) e il bando Start 3 (0,9 milioni).

In seduta saranno illustrati con maggior dettaglio i progetti in corso di realizzazione.
Il dottor Rodeschini invita quindi i tre referenti di Unioncamere ad aggiornare il Comitato circa lo stato di avanzamento dei progetti inerenti i tre Assi di intervento.

Il dottor Montalbetti per l’Asse 1 – Competitività delle Imprese - il dottor Valentini per l’Asse 2 - Attrattività e competitività dei territori - il dottor Valente per l’Asse 3 - Progetti di Sistema a supporto delle MPMI e Imprenditorialità - procedono ad illustrare puntualmente lo sviluppo delle varie iniziative legate ai 3 Assi aggiornando il Comitato sia sui i progetti già approvati in sede di Segreteria Tecnica lo scorso 30 luglio sia su quelli in fase di nuova istruttoria, così come risulta dalle slides di sintesi allegate - allegato 1. 

Il dottor Temperelli con riferimento all’Asse 2 chiede se sia possibile presentare alla Regione proposte di progetti locali di potenziale interessere, ad esempio in tema di turismo, per essere poi replicati eventualmente anche in altri territori. 

Il dottor Rodeschini ritiene che anche la Regione, oltre che l’intero Sistema camerale, accoglierebbe con favore tali progettualità che auspica siano proposte dalle molteplicità delle Camere. 

Con riferimento all’Asse 3 il dottor Valente sottolinea l’importanza delle iniziative in fase di istruttoria e di prossima approvazione in sede di Segreteria Tecnica a favore delle MPMI lombarde che vedono come valere di progetto la somma di euro 2.450.000,00 di cui 750 a carico di Regione e 1.700 da parte del sistema camerale, ma che grazie a fondi comunitari del FRIM potranno giungere ad una dotazione finanziaria a favore delle MPMI pari quasi a 30 milioni di euro (previsti oltre 27 milioni di fondi comunitari).
Sempre con riferimento all’Asse 3 ed in particolare al progetto “Sostegno welfare aziendale e interaziendale e conciliazione famiglia-lavoro che ha visto un impegno di quasi 10 milioni di euro ( a totale carico di Regione) la dottoressa Pasinetti e la dottoressa Esposito lamentano la mancanza di interesse alla misura proposta da parte delle imprese, impegnate a risolvere altri problemi contingenti, in questo momento di forte crisi economica.

Al riguardo il dottor Rodeschini, nel ricordare che su questa misura le risorse in campo erano esclusivamente di Regione e comunque destinate ad interventi su quella tematica, ribadisce che anche per il futuro le Camere potranno valutare se promuovere in forma più forte o meno determinati interventi, resi comunque pubblici e disponibili per le imprese.  

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.

5) DL. 33/2013 DEL 14 MARZO 2013 “RIORDINO DELLA DISCIPLINA RIGUARDANTE GLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA’, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI DA PARTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI”: AGGIORNAMENTO

Il dottor Rodeschini ricorda che il Sistema camerale lombardo, unitamente ad altre Unioni Regionali, ha recentemente segnalato all’Unione Italiana la abnormità degli oneri di pubblicazione previsti dall’articolo 14 del Decreto 33 del 2013 sottolineando in particolare come gli adempimenti previsti presentino profili di evidente contrasto con i principi di diritto alla protezione dei dati personali ed evidenziando la posizione critica espressa dello stesso Garante per la Protezione dei dati personali sullo schema del Decreto 33.

Nello specifico si è sostenuto che la pubblicazione dei dati reddituali o comunque dei dati idonei a rilevare le condizioni economiche, specie se riferite anche al nucleo familiare, contrastano con i principi comunitari di necessità, di pertinenza e non eccedenza del trattamento, rendendo così giustificabile la disapplicazione di alcune prescrizioni del citato articolo 14.

· Il Ministero per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione ha trasmesso alle Pubbliche Amministrazioni ed ai soggetti interessati una circolare (Circ. n. 2 del 19 luglio 2013) concernente l'attuazione della trasparenza secondo le prescrizioni del D.lgs. 33 del 2013 richiamando i soggetti tenuti agli adempimenti di trasparenza ad un’applicazione rigorosa delle prescrizioni contenute nel decreto.

Con riferimento, in particolare, agli obblighi di pubblicazione riguardanti i componenti degli organi di indirizzo politico vengono confermati gli obblighi di pubblicazione relativi a tutte le informazioni patrimoniali (proprietà immobiliari, beni mobili registrati, possesso di azioni, dichiarazioni dei redditi ed eventuali altri incarichi), anche nell’estensione ai coniugi e ai parenti entro il secondo grado.

Si ricorda che con nota del Presidente Dardanello dello scorso 25 luglio (già anticipata alle Camere lombarde) l’Unione Italiana ha informato che sono in corso contatti diretti con Ministro della Funzione Pubblica volti a ricercare una soluzione ragionevole, tale da contemperare le esigenze della trasparenza con quelle della riservatezza, ma ad oggi nessun riscontro è stato ancora ricevuto circa la richiesta avanzata.
Ciò premesso, si segnala che con delibera n.65/2013 sull’applicazione dell’art. 14 del D.lgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico” del 31 luglio u.s. la Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) ha fornito un indirizzo interpretativo molto restrittivo che conferma alla lettera tutti gli adempimenti previsti nel predetto articolo.
Alla luce di quanto sopra si invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere il proprio orientamento circa l’applicazione della norma in oggetto da parte del Sistema camerale al fine di individuare una posizione e modalità operativa, per quanto possibile, condivisa e comune.

Al riguardo si apre un approfondito dibattito nel quale il Comitato dei Segretari Generali, pur lamentando la portata abnorme della norma ricadente sugli Amministratori anche camerali e preso atto che finora a livello nazionale nessuna comunicazione contraria è giunta alle Camere, alla luce delle norme citate e soprattutto della circolare Civit sopra richiamata, ritengono di dover applicare la norma e richiedere pertanto i dati previsti ai Consiglieri camerali. La questione sarà auspicabilmente riesaminata anche in sede di Consulta nazionale dei Segretari Generali prevista presso l’Unione Italiana il prossimo 19 settembre, data dopo la quale, se non dovessero emergere novità normativa sulla materia, la norma andrà applicata anche da parte dei Segretari Generali delle Camere di Commercio della Lombardia, come già avvenuto in altre regioni (es. Toscana), richiedendo ai Consiglieri camerali i dati richiesti, dando nel contempo evidenza dell’eventuale rifiuto alla pubblicazione nel sito istituzionale. 
6) INSINUAZIONI IN PROCEDURE FALLIMENTARI: AGGIORNAMENTO

Il dottor Rodeschini ricorda che in precedenti incontri era stata ipotizzata una gestione delle posizioni insolute - a seguito del fallimento dell’impresa debitrice - in base ad una soglia di convenienza predefinita. Al di sotto di tale soglia non sarebbe stato opportuno procedere per ragioni di economicità all’insinuazione della CCIAA nella procedura fallimentare.
Attualmente l’attività di insinuazione nelle procedure concorsuali da parte delle Camere non consiste solamente nel deposito degli atti in Tribunale, ma richiede all’ufficio anche un’attività supplementare legata alla gestione della corrispondenza e alla partecipazione della Camera stessa ai “comitati creditori”. Infatti la gestione da parte degli uffici delle informative del curatore fallimentare comportano attività di protocollazione, esame, l’eventuale riscontro e archiviazione nel fascicolo relativo all’impresa; inoltre gli enti camerali sono frequentemente chiamati ad esprimere pareri in ordine alle scelte operate all’interno della procedura fallimentare da parte del curatore. Le predette attività implicano quindi il coinvolgimento di uffici diversi (Registro Imprese, Protocollo, Servizi Ausiliari, ecc.) con un carico ed un tempo di lavoro non proporzionato alla certezza della riscossione del credito (utilità conseguibile).

È stata svolta un’analisi in base ai dati forniti dalla Camera di Como per i procedimenti di insinuazione nel periodo 2008-2012, dalla quale è emerso che di norma la assegnazione dell’attivo fallimentare alla Camera creditrice - il cui credito non è assistito da privilegio in quanto credito chirografario - è quantificabile in una percentuale nell’ordine del 3%.

Nel campione analizzato, su un totale di 116 procedimenti di insinuazione per un importo complessivo di € 54.778 a credito la suddivisione è stata:

· n. 7 procedimenti risultavano di importo superiore a €1.000 (per diritti non versati a partire dal 2007),

· n. 40 avevano un importo compreso fra 500 e 1.000 Euro,

· altri 69 procedimenti erano d’importo inferiore a € 500,

il tutto dando luogo a un valore medio di credito per insinuazione di € 515.

A consuntivo sono stati riscossi crediti per un importo complessivo di € 1.705, poiché solo 2 procedimenti di insinuazione hanno avuto esito positivo, dando una percentuale di riscossione nell’ordine del 3% dei crediti vantati. 

Sempre dall’analisi si stima (si veda la tabella sottostante) un costo unitario di gestione delle pratiche di insinuazione fallimentare di € 25, comprensivi di costi del personale e costi vivi di postalizzazione e vari. Ad oggi, le Camere di Commercio lombarde tendono a insinuarsi in tutte le procedure fallimentari, a prescindere dall’importo del credito legato al mancato versamento del diritto annuale; solo in alcuni casi le Camere rinunciano ad insinuarsi per motivi di anti-economicità nei fallimenti delle imprese al fine di recuperare il suddetto credito legato al diritto annuale.

Sulla base dei dati raccolti, si può ipotizzare una anti-economicità dell’insinuazione fallimentare da parte delle Camere per crediti con valore complessivo inferiore a 1.000 euro, mentre risulterebbe una convenienza economica dell’operazione per i valori presuntivi di recupero per crediti superiori a € 1.000 (per i quali il 3% medio di recupero pari a un minimo di € 30 coprirebbe i costi medi stimati in € 25).

Per contemperare il principio di economicità dell’azione amministrativa (in base al quale non sarebbe giustificabile un’operazione “in perdita”) con l’onere delle amministrazioni di attivarsi per il recupero dei propri crediti, potrebbe essere opportuno utilizzare la soglia empiricamente definita nella misura di un minimo di credito di euro 1.000. L’inopportunità di insinuarsi sotto tale soglia consentirebbe alle Camere di ridurre drasticamente gli oneri sostenuti in misura anti-economica per la loro attività d’insinuazione nelle procedure fallimentari, pur consentendo a ciascuna Camera l’autonoma valutazione di convenienza - caso per caso - laddove ne ricorressero i presupposti.

Si suggerisce quindi per le ragioni sopra esposte alle Camere che condivideranno questa impostazione, di stabilire con proprio atto la soglia al di sotto della quale non procedere all’insinuazione nella procedura fallimentare relativa all’impresa debitrice, nella misura minima di un credito derivante dal diritto annuale non versato alla Camera di Euro 1.000,00.

	Costo gestione pratica di insinuazione



	 
	Tempo impiegato

	Insinuazione
	

	Ricezione sentenza + lettera di insinuazione + prospetto credito
	h 0,50

	Deposito  e/o spedizione  pratiche al tribunale /invio PEC 
	h 0,17

	Gestione pratica su Diana + archivio pratica
	h 0,17

	Totale tempo impiegato per insinuazione
	h 0,84

	Comunicazioni varie
	

	protocollo + istruttoria + archivio
	h 0,33

	Pareri e nomine creditori 
	-

	Tempo totale gestione pratica fallimento (h/pratica)
	h 1,17

	
	Costo

	COSTO ORARIO PERSONALE impiegato
	 € 20,61 

	Costo  unitario risorsa impiegata per insinuazione 
	 € 24,11 

	altri costi per insinuazione (cancelleria, telefono, altro)
	 € 0,69 

	COSTO UNITARIO INSINUAZIONE
	 € 24,80 


Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali conviene di esaminare ulteriormente l’argomento a livello locale e di esprimere un proprio eventuale orientamento nel corso della prossima seduta. 

7) PROGETTO NAZIONALE FILO E AZIONI DI SISTEMA IN TEMA DI FORMAZIONE E LAVORO
L’esame del’argomento viene rinviato alla prossima seduta.

INFORMATIVE E AGGIORNAMENTI
8) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO

a) Osservatori Economici: Analisi Congiunturale – 25 luglio 2013

I risultati delle Analisi Congiunturali relative al 2° trimestre 2013 sugli andamenti dell’industria e dell’artigianato manifatturieri lombardi sono stati esaminati e commentati in occasione del consueto incontro del Gruppo di lavoro intercamerale del 25 luglio 2013 e, successivamente, presentati nella conferenza stampa tenutasi a Milano martedì 30 luglio 2013. All’incontro del Gruppo di lavoro, oltre ai funzionari delle Camere di Commercio, hanno partecipato funzionari regionali e delle associazioni di categoria dell’industria e dell’artigianato, interessati a conoscere e comprendere i risultati dell’indagine svolta su un campione significativo di 2.872 imprese manifatturiere (di cui 1.524 dell’industria e 1.348 dell’artigianato di produzione).

Il dato principale che emerge dall’analisi relativa al II trimestre del 2013 è la dinamica congiunturale positiva fatta registrare dalla produzione manifatturiera in Lombardia. Questa dinamica positiva sembra contrastare il dato pesantemente negativo fatto registrare nel I trimestre 2013, dopo che il IV trimestre del 2012 aveva già conosciuto un valore positivo. Una serie di altri indicatori punta nella stessa direzione. Il fatturato, gli ordini esteri, la quota di fatturato esportata, la capacità utilizzata, le ore di lavoro, la diminuzione delle scorte sono tutti elementi che concordano nel segno. Parimenti, anche se con intensità decisamente inferiore, si muovono le dinamiche tendenziali, quelle cioè riferite all’anno precedente e che trovano conferma in una serie di indicatori sia coincidenti che anticipatori.
Le aspettative degli imprenditori industriali per il terzo trimestre 2013 presentano un miglioramento generalizzato. Se per la produzione e la domanda interna si tratta di una conferma dell’inversione di tendenza che però lascia in territorio negativo il saldo, per la domanda estera si tratta di una ripresa che riporta il saldo a livello di inizio 2011. Occorre considerare oltre al saldo anche la quota di imprenditori che si attendono stabilità dei livelli che, per l’industria, è di circa il 50% per produzione, domanda interna ed estera e superiore all’80% per l’occupazione. Anche nel caso dell’artigianato le aspettative mostrano un miglioramento generale, ma rimangono caratterizzate da maggiore incertezza posizionandosi ancora in territorio negativo. Circa il 46% degli artigiani intervistati prevede stabilità dei livelli per produzione e domanda interna, oltre il 72% per la domanda estera e l’82% per l’occupazione.
Rimangono da considerare tre questioni di fondo. La prima fa riferimento al mercato del lavoro che, pur mostrando una percentuale di ore di CIG ordinaria sul monte ore in diminuzione, rimane sempre in uno stadio di occupazione decrescente. La seconda è che, pur essendo migliorato l’indice di diffusione, rimangono ancora larghe sacche di imprese, nei vari settori e nei diversi territori, in situazioni critiche.
Se la brusca inversione di tendenza del I trimestre del 2013 può essere attribuita al calo del commercio internazionale e all’eccesso di austerità applicato e, nel caso dell’Italia, anche alle incertezze politiche, la robustezza della ripresa dipende in parte dalle risposte che si danno sull’evoluzione prevedibile di questi elementi. Come lo stesso Fondo Monetario Internazionale ha ammonito ci sono grandi rischi di revisioni al ribasso dei tassi di crescita riferibili al 2013 e al 2014.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 
9) VARIE ED EVENTUALI:

a) Servizi di Mediazione in forma associata: aggiornamento sul progetto condiviso
Il dottor Valentini ricorda che nella seduta del Comitato dei Segretari Generali del 10 maggio è stato presentato il progetto Servizio di mediazione in forma associata predisposto da Unioncamere Lombardia. 

Obiettivi del progetto – predisposto con il supporto scientifico di Isdaci - sono:

· adempiere agli obblighi di legge in tema di mediazione, 

· ottimizzare le risorse degli organismi di mediazione camerali, 

· proseguire il processo di armonizzazione per fornire un servizio uniforme

· migliorare ulteriormente la qualità del servizio
· dare la possibilità alle Camere di condividere e adottare una modalità di erogazione in Lombardia dei servizi di mediazione in forma associata.
Per dare attuazione al progetto, la sperimentazione terrà conto delle novità  intervenute per la mediazione obbligatoria con l’approvazione del Decreto del Fare, che saranno operative da settembre 2013.

Si rende pertanto necessario costituire la Commissione prevista dal progetto approvato, alla quale saranno sottoposte le azioni finalizzate alla sperimentazione e realizzazione del servizio in forma associata. La Commissione è costituita dai Segretari Generali ovvero da loro delegati, con il coordinamento di Unioncamere Lombardia e il supporto tecnico di Isdaci.

Il progetto prevede che le Camere mantengano in capo al proprio Organismo di mediazione le principali funzioni (raccolta delle domande; svolgimento degli incontri di mediazione; formalizzazione del verbale) mentre sarà delegata la gestione delle funzioni più onerose in termini di tempo e risorse (inserimento dei verbali, agenda incontri, individuazione dei mediatori, ecc.).

In allegato - allegato 2 - una presentazione sintetica dei prossimi passi progettuali e dei compiti della Commissione per consentire al Comitato di fornire indicazioni sui componenti nominati. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento, prende atto. 

b) Calendari Regionali delle Fiere locali, Sagre e Mercati su aree pubbliche 
Il dottor Valentini riferisce che nell’ambito dei rapporti tra Regione Lombardia e Unioncamere in sede di AdP Competitività, sono state condivise alcune modalità di razionalizzazione delle raccolte di dati e informazioni volte a prevenire ed evitare duplicazioni inutili.

In particolare, Regione Lombardia ha realizzato un programma applicativo denominato SIGEFI specificamente volto alla raccolta dei dati relativi alle Fiere locali, normati dall’articolo 126 comma 6 del testo unico LR 6 dell’1.2.2010 in materia di commercio e fiere, che disponeva la raccolta di tali elenchi da parte delle Camere di Commercio della Lombardia presso i Comuni per successiva trasmissione a Regione.

Lo scorso 2 settembre Regione Lombardia ci ha comunicato di aver messo a disposizione degli organizzatori fieristici e dei Comuni interessati l'applicativo che consente loro la presentazione in formato elettronico della domanda di qualifica locale per l'anno 2014 ai fini della formazione del calendario delle fiere locali.

Pertanto, nelle more delle modifiche normative sul testo unico in materia di Commercio e Fiere, Regione Lombardia ritiene superflua la raccolta dell'elenco delle manifestazioni fieristiche locali da parte delle Camere di Commercio. Le stesse potranno comunque accedere ai data base regionali, per quanto di competenza, con modalità in corso di definizione

Resta a carico delle Camere l’acquisizione dai Comuni dell’elenco dei mercati e delle fiere e sagre su aree pubbliche, per il quale la scadenza è fissata dalla DGR per il 30 settembre prossimo.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 
c) Richieste dalle Camere di approfondimenti su normative recenti
Il dottor Rodeschini riferisce che alcune Camere hanno chiesto all’Unione Regionale di attivarsi, o sentiti alcuni referenti camerali o attraverso la convocazione di gruppi di lavoro intercamerali, per favorire un confronto tra Camere per approfondire i risvolti operativi legati alla applicazione di recenti norme, ed in particolare su: 

· Decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito in legge 9 agosto 2013 n. 98 : “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” - Decreto “Fare” con particolare riferimento all’art. 28 “Indennizzo da ritardo nella conclusione del procedimento” - relativo alla applicazione in via sperimentale ai soli procedimenti amministrativi relativi all’avvio dell’attività di impresa iniziati dopo il 21 agosto 2103;
· D. Lgs. 165/2001 - art. 36 coma 3 come modificato dall’art. 4 comma 1 lettera c) del Decreto Legge 31/8/2013 n. 101 “Monitoraggio lavoro flessibile”;
· Decreto Ministeriale 27/3/2013 "Criteri e Modalità di predisposizione del budget economico delle amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica” (Ministero Economia e Finanze pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2013).
In particolare tala richiesta nasce dalla considerazione che a seguito dell'uscita del suddetto decreto era attesa una circolare che ne chiarisse e ne dettagliasse l'applicazione per le Camere di Commercio e ne definisse l'applicabilità ad altri soggetti del Sistema camerale (es. Aziende Speciali).

Dato che a settembre e la circolare non è ancora pervenuta alle Camere e data la ristrettezza dei tempi a disposizione per la predisposizione dei nuovi budget pare opportuno e urgente un confronto tra Ragionieri Capo delle Camere lombarde sul tema, al fine di definire se possibile un orientamento applicativo comune.

Al riguardo i Segretari Generali vengono invitati ad indicare eventuali propri  funzionari particolarmente interessati alle materie sopra richiamate per fornire alle Camere, nelle modalità più opportune concordate con Unioncamere, gli aggiornamenti/approfondimenti richiesti. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.45.
    IL SEGRETARIO



                 

 IL SEGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo)





   (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 10 settembre 2013
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